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1. PREMESSA

Per quanto concerne la determinazione dei costi e la rendicontazione delle operazioni 
inerenti  la  presente  misura  2.4.1.2  relativa  alla  realizzazione di  Verifiche  tecniche  di  edifici 
pubblici strategici o rilevanti (EPSR), il Responsabile di Azione (RdA) - in base alle procedure 
previste all'interno Sistema di Gestione e Controllo del Programma (di cui alla Decisione di GR 
n.13 del 02/12/2024 ed in particolare alle disposizioni del paragrafo 2.1.2.3.10.) - adotta l'utilizzo 
delle "Opzioni Semplificate di Costo" (OSC).

Ai fini dell’adozione delle OSC, il RdA formalizza all’Autorità  di  Gestione (AdG) la proposta in 
oggetto  relativa  al  ricorso  ai  costi  semplificati  in  base  alla  quale  l’AdG  procede  alla 
predisposizione  degli  atti  per  l’approvazione  formale  del  metodo  con  Decisione  di  Giunta 
Regionale, prima di procedere all’emanazione del successivo atto deliberativo di indirizzo e del 
bando per l’assegnazione delle risorse, e quindi l’avvio delle operazioni finanziate. 

Tali disposizioni sono state assunte in coerenza con quanto previsto dall'art. 53 c. 1 lettera b)  
del  Reg.  (UE)  2021/1060  e  si  applicano  a  tutte  le  operazioni  finanziate  dal  bando 
indipendentemente dal costo totale dell'operazione.

Si specifica inoltre che le azioni previste dal presente finanziamento non rientrano nel regime 
degli Aiuti di Stato.

I costi  semplificati rappresentano una evoluzione dei sistemi tradizionali di rendicontazione (a 
costi reali) e sono  calcolati secondo un metodo predefinito basato sugli output, sui risultati del 
progetto/studio o su altri costi, senza che sia necessaria la tracciatura di ogni Euro di spesa 
cofinanziata né l’analisi dei singoli documenti d’appoggio.

Tale procedura rappresenta quindi i seguenti vantaggi:
- semplificazione dei processi di audit, verifica e gestione;
- riduzione di errori ed oneri amministrativi;
- risorse maggiormente concentrate su obiettivi strategici
 
In particolare, gli importi - secondo il metodo dei costi semplificati (OSC) - sono stabiliti, nel  
rispetto dell’art. 53 c.3 del Regolamento UE 2021/1060, secondo un metodo di calcolo giusto, 
equo e  verificabile,  basato  su dati  storici  verificati  e  integrati  con elaborazioni  statistiche e 
valutazioni esperte. 

Per i dettagli si rimanda al par. 3 del presente documento in cui è riportata la descrizione della 
metodologia utilizzata per la definizione dei costi unitari e al report “Stima dei costi unitari medi 
per l'effettuazione delle Verifiche tecniche in Toscana1” – Settembre 2025.

La  metodologia  adottata  verrà  riportata  per  completezza  anche  nella  Delibera  di  Giunta 
Regionale in cui sono contenuti anche gli atti di indirizzo e ulteriori disposizione specifiche che 
saranno poi riportate nel bando.

1 Tale documento è approvato unitamente al presente atto e sarà contenuto anche nella successiva Delibera di Indirizzo. 

Metodologia per l’opzione dei costi semplificati (Osc) 3



2. AMBITO DI APPLICAZIONE

La  presente  metodologia  OSC  si  riferisce  alle  attività  inerenti  la  valutazione  della 
sicurezza  strutturale  e  sismica  degli  edifici  pubblici  esistenti,  mediante  il  finanziamento 
dell’effettuazione di Verifiche tecniche, come previsto all’interno dell’azione 2.4.1.2 -  Contributi 
per attività di studio, indagine e monitoraggio sul rischio sismico.

Per tale tipologia di azione sarà previsto un bando specifico rivolto ai Comuni, alle Province, alla 
Città metropolitana di Firenze e alle Unioni di Comuni proprietari di EPSR, mediante il quale 
saranno  destinati  contributi  per  la  realizzazione  delle  verifiche  tecniche  organizzate  nelle 
seguenti attività:
1) indagini sui terreni del sito e sulle strutture degli EPSR
2) relazioni  tecniche/specialistiche e di  calcolo,  complete di  elaborati  grafici  e  documenti  di 
sintesi

Le Verifiche tecniche porteranno alla redazione di valutazioni della sicurezza degli EPSR sul 
territorio regionale.

Tali valutazioni consentiranno di migliorare: la tutela della pubblica incolumità, la stima delle 
risorse necessarie alla mitigazione dei rischi strutturale e sismico, e la definizione delle priorità 
di intervento.

Si fa presente che, nell’ambito della suddetta azione 2.4.1.2 sarà inoltre prevista anche un’altra 
iniziativa, finalizzata alla realizzazione di studi di microzonazione sismica di livello 4, che sarà 
attuata con un differente e separato bando.

3. PERCORSO METODOLOGICO

3.1  METODOLOGIA  PER  LA  DETERMINAZIONE  DELL’OPZIONE  SEMPLIFICATA  IN 
MATERIA DI COSTI (OSC)

La forma di sovvenzione individuata per l’attuazione delle operazioni legate all’azione 
2.4.1.2 (Contributi per attività di studio, indagine e monitoraggio sul rischio sismico ) è quella dei 
costi unitari (art. 53 c. 1 lett. b) Reg. (UE) 1060/2021); cioè i costi saranno calcolati mediante 
l'utilizzo  di  tabelle  standard  di  costi  unitari  predeterminati,  la  cui  applicazione garantisce  la 
migliore  approssimazione  possibile  del  contributo  a  copertura  del  costo  effettivamente 
sostenuto.

L’importo così individuato – applicato, nel caso delle Verifiche tecniche, per unità volumetrica 
(mc) sottoposta a valutazione di sicurezza – copre, in maniera semplificata, tutte le categorie di 
spesa (IVA e altri oneri inclusi), prefigurando un contributo al 100% del costo determinato con la 
metodologia OSC.
Tale  importo  potrebbe  tuttavia  non  garantire  la  totale  copertura  dei  costi  della  singola 
operazione che dovranno comunque essere garantiti e sostenuti dal soggetto beneficiario.

La determinazione di tale costo unitario (Cu) è basata sull'applicazione di un metodo di calcolo 
definito essenzialmente  su dati  storici  relativi  a Verifiche tecniche già eseguite da parte dei 
singoli beneficiari, nonché su valutazioni di dati statistici, valutazioni esperte, informazioni ed 
esperienze obiettive e verificate.
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Nello specifico le voci di costo adottate sono state determinate in relazione ai reali costi di un 
campione di Verifiche tecniche realizzate in Toscana, finanziate dal 2019 al 2022, e attualizzati 
secondo i coefficienti ISTAT di rivalutazione monetaria.

Per i dettagli su tali elaborazioni e determinazioni si rimanda integralmente al report “Stima dei 
costi unitari medi per l'effettuazione delle Verifiche tecniche in Toscana” – Settembre 2025” (di 
seguito chiamato “Report di sintesi”); tale studio ha consentito di determinare un valore medio 
da prendere a riferimento quale  Costo unitario (Cu)  per unità di  volume (mc) sottoposto a 
verifica di sicurezza.

Si sottolinea che nell’ambito del suddetto studio, dopo aver valutato vari indicatori statistici, è 
stato  individuato  come  significativo  il  valore  della  “media  aritmetica”  e  sono  stati  inoltre 
analizzati alcuni parametri valutando la loro eventuale incidenza sui costi delle attività.

Come descritto al paragrafo 2 del  c.d. “Report di sintesi”, il  costo unitario  (Cu) (espresso in 
€/mc) è stato determinato pari a quello medio dei  costi per la verifica di sicurezza realizzati e 
finanziati  in  Toscana  nel  corso  degli  ultimi  anni  attualizzati  secondo  i  coefficienti  ISTAT di 
rivalutazione monetaria.  In  particolare sono stati  analizzati  i  costi  delle  Verifiche afferenti  al 
bando  approvato  con  DD  n.8484/19  -  per  l'assegnazione  di  contributi  ai  Comuni  per  la 
realizzazione di attività di indagine diagnostica di vulnerabilità sismica, di caratterizzazione dei 
terreni e di effettuazione delle Verifiche tecniche sugli EPSR.
Tali Verifiche - prese come campione – sono state svolte conformemente alla normativa vigente 
(NTC2018 di cui al D.M. 17/01/2018 e relativa Circolare n. 7 del 21/01/2019, nonché, nel caso 
di edifici di particolare importanza storica e architettonica, secondo le Linee Guida emanate con 
la Direttiva P.C.M. 09/02/2011) e inoltre facendo riferimento alle Linee Guida regionali per la  
redazione degli elaborati tecnici sulle Verifiche di sicurezza statica e sismica delle costruzioni 
esistenti presentate nella seduta del CTS del 15/05/2019. 
Per quanto sopra sono garantite qualità, efficacia ed efficienza omogenee per tutte le Verifiche. 

Per i dettagli relativi all’analisi di tali costi, si rimanda integralmente al c.d. “Report di sintesi”, da 
cui si estrapola il valore medio del costo unitario (Cu), attualizzato ad oggi ed arrotondato a 4 
€/mc.

3.2 DETERMINAZIONE DEI COSTI E DEI CONTRIBUTI

Il “costo unitario” indicato al precedente par. 3.1 rappresenta la base di riferimento da 
applicare al  volume totale di  verifica per il  calcolo del “contributo di impegno”  (Ci) di  una 
verifica in regime di “costi unitari”. Il Ci viene quindi ricavato moltiplicando il “costo unitario” per i 
metri cubi - indicati nella domanda di finanziamento - relativi all’oggetto da sottoporre a verifica;  
il  Ci sarà assegnato per la specifica verifica di sicurezza e per tale importo sarà effettuato il  
relativo impegno economico.
Il “Contributo di impegno”  (Ci), che  rappresenta l’importo di spesa che la Regione Toscana 
impegna economicamente,  è determinato - per ogni aggregato strutturale2 - dalla sommatoria 
del prodotto del costo unitario (Cu) per il volume sottoposto a verifica di ogni unità strutturale3 
indicata nella domanda (Vd).

Ci=∑Cu⋅Vd

2 Si intende per aggregato strutturale un insieme di unità strutturali non omogenee che possono interagire sotto un’azione sismica. Un aggregato strutturale 
può essere, quindi, costituito da una o più unità strutturali accorpate.

3 L’unità strutturale è individuata da cielo a terra e distinguibile da quelle adiacenti dello stesso aggregato strutturale per differente comportamento 
dinamico sotto sisma (differente tipologia costruttiva e/o differente altezza e/o età di costruzione e/o presenza di piani sfalsati, ecc.). 
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dove: 
Cu = Costo unitario (€/mc)
Vd = volume di ogni unità strutturale – arrotondato all’unità - indicato nella domanda (mc)

Si ritiene però necessario individuare un contributo minimo per ogni aggregato strutturale (per 
le piccole volumetrie che comportano comunque delle spese fisse non comprimibili). 
Come riportato al par. 4 del c.d. “Report di sintesi” tale soglia inferiore era indicata dall’O.P.C.M. 
3362/2004 in 3.000 € (ricordando che lì era consentito anche un livello di conoscenza minimo di  
conoscenza  LC1).  Attualizzando  con  l’incremento  ISTAT  dal  giugno  2004  (Ordinanza 
3362/2004) al giugno 2025 (coefficiente pari a 1,447):

3.000 x 1,447= 4.341 €

cui si può applicare un incremento di circa il 10%4 al momento che sarà richiesto un livello di 
conoscenza - più adeguato - almeno pari a LC2:

4.341 x 1,1 = 4.775,10 €

Si rileva anche che nel bando approvato con DD n.8484/19 (che già prevedeva LC2), la soglia 
inferiore era stata posta a 4.000 €, che attualizzando ad oggi (coefficiente ISTAT pari a 1,183) 
porta similmente a 4.732,00 €
Arrotondando e semplificando, si stabilisce di adottare un contributo minimo pari a 5.000 €.

Si ritiene inoltre opportuno di individuare un contributo massimo per ogni aggregato strutturale 
(grandi volumetrie portano ad economie di scala come evidenziato anche nella Fig. 11 del par.  
2.3.1 del c.d. “Report di sintesi”).
Per  quanto riguarda la  soglia  superiore, considerando 7.500mc (volume massimo tra  quelli 
censiti come “ordinari” finanziati nel periodo 2019-2022 come riportato al paragrafo 2.3.1 del  
c.d. “Report di sintesi”) e utilizzando l’importo a mc previsto dall’O.P.C.M 3362/2004 (2,5€/mc) 
attualizzato come sopra (coefficiente pari a 1,447):

7.500 x 2,5 x 1,447 = 27.131,25 €

cui si può applicare un incremento di circa il 10% dal momento che sarà richiesto un livello di 
conoscenza almeno pari a LC2:

27.131,25 x 1,1 = 29.844,38 €

Arrotondando, si stabilisce di adottare un contributo massimo pari a 30.000 €. A convalidare tale 
percorso di calcolo si sottolinea che tale importo corrisponde peraltro a quello che si ottiene 
moltiplicando il Cu fissato in 4€/mc per la dimensione di 7.500mc.

Pertanto il Contributo di impegno potrà avere valori compresi  tra 5.000 Euro e 30.000 Euro, 
ovvero l’importo del Ci – determinato come sopra – sarà eventualmente incrementato qualora 
questo  non  raggiungesse  i  5.000  Euro  e  sarà  limitato  all’importo  massimo di  30.000  Euro 
qualora dovesse superare tale soglia. Per maggior chiarezza si veda la tabella che segue.

VOLUME ≤ 1250 mc > 1250 mc - ≤ 7500 mc > 7.500 mc

CONTRIBUTO 5.000 € 4 €/mc 30.000 €

4 Tale incremento è in linea con quanto previsto dalle Linee Guida nazionali per le verifiche sismiche, prodotte dalla Cabina di Regia istituita nell’ambito  
del Programma Nazionale di Vulnerabilità sismica degli edifici pubblici coordinata dal Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Vedi anche par. 5 del report “Stima dei costi unitari medi per l'effettuazione delle Verifiche tecniche in Toscana”.
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Tale importo Ci sarà poi - eventualmente - ricalcolato (esclusivamente in diminuzione), a verifica 
conclusa  e  depositata,  in  funzione  della  effettiva  realizzazione  sull’intera  volumetria  della 
valutazione di  sicurezza.  In seguito  a questi  ultimi  ricalcoli,  con eventuali  decurtazioni  se il 
volume sottoposto a verifica fosse inferiore a quelli inserito in domanda, si determina quindi il  
“Contributo da saldare” (Cs).

Per il calcolo del “Contributo da saldare” (Cs), dovrà essere indicato il volume effettivamente 
sottoposto a verifica di sicurezza espresso in mc (vedi successivo paragrafo 3.3), in modo che:

• se questo  fosse uguale  o  superiore  a  quello  indicato  in  fase di  presentazione della 
domanda (Vd) verrà di  fatto confermato il  valore di  quest’ultimo per il  calcolo del  Cs 
(Ve≥Vd);

• se questo fosse inferiore al volume indicato in fase di presentazione della domanda il 
“Contributo da saldare” (Cs) verrà rideterminato utilizzando il dato dei mc oggetto di 
verifica (Ve<Vd).

Per quanto sopra si evidenzia che il “Contributo da saldare”  (Cs) non può essere maggiore di 
quello di impegno (Ci) determinato al momento della domanda (Cs≤Ci).

Il calcolo del  Cs,  determinato come sommatoria del contributo di ogni singola unità strutturale 
componente l’aggregato, è determinato come di seguito indicato.

Cs=∑Cu⋅Ve

dove:
Cu = Costo unitario (€/mq)
Ve = volume di ogni unità strutturale effettivamente sottoposto a verifica (mc)

3.3.  DOCUMENTAZIONE  NECESSARIA  PER  IL  CALCOLO  DEL  COSTO  OSC  E  DEL 
CONTRIBUTO

Dati richiesti al momento della domanda di contributo
Al momento della domanda, per poter determinare il “contributo di impegno” (Ci) dovrà 

essere semplicemente indicato il volume (mc) relativo a ciascuna unità strutturale componente 
l’edificio  di  interesse  strategico  o  rilevante  da  sottoporre  a  verifica  e  per  il  quale  viene 
presentata la domanda.
I suddetti dati saranno richiesti agli Enti unitamente ad ulteriori dati utili per la valutazione in  
sede di bando e saranno puntualmente verificati e acquisiti all’interno del portale SFT utilizzato 
per la gestione dell’istruttoria e per l’attuazione della misura che sarà finanziata.

Dati richiesti alla conclusione delle attività
Alla conclusione della verifica, per il calcolo del “contributo da saldare” (Cs), dovranno 

essere confermate o meno le volumetrie effettivamente sottoposte a verifica di sicurezza (Ve).
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4. CERTIFICAZIONE DELLA SPESA PER STEP INTERMEDI

Ai soli fini di certificazione della spesa per step intermedi e quindi del raggiungimento 
degli obiettivi/target finanziari previsti dal meccanismo N+3 in modo totalmente indipendente dai 
meccanismi di erogazione e liquidazione del contributo al beneficiario (definiti dalle regole del  
bando), sono indicati in questo documento:
- gli obiettivi intermedi da raggiungere per il conseguimento del target di spesa;
- gli output in termini di risultati e documentazione giustificativa da produrre, attestante il rispetto 
della condizione per il rimborso dello step di avanzamento intermedio.

Secondo  quanto  descritto  nel  report  “Stima  dei  costi  unitari  medi  per  l'effettuazione  delle 
Verifiche tecniche in Toscana”, è stato possibile stabilire percentualmente l’incidenza dei costi 
afferenti alle sole indagini propedeutiche alle Verifiche tecniche. In particolare, in base a quanto 
riportato al paragrafo 3 del suddetto report, tale percentuale di costo relativo alle sole indagini 
rispetto al costo complessivo (indagini+Verifiche) è stata stimata pari al 35%. 

Pertanto il  contributo  di  impegno (Ci),  così  come definito  nei  paragrafi  precedenti,  potrà 
essere suddiviso - ai fini della certificazione della spesa - nel seguente modo:

- Step 1 completamento delle indagini
A seguito della consegna degli elaborati finali relativi alle indagini conoscitive ed al successivo 
controllo delle medesime, secondo quanto meglio precisato nel bando, potrà essere certificato 
alla CE quale percentuale del “Contributo di impegno” (Ci) corrispondente ai costi delle indagini, 
un importo pari al 35%

- Step 2 completamento delle Verifiche (saldo)
A seguito del completamento delle Verifiche tecniche e del successivo deposito come previsto 
dall’art.5 bis della L.R. n.58/2009 mediante il sistema informativo regionale PORTOS di tutta la 
documentazione tecnica finale prodotta  (costituita da schede di sintesi, relazioni specialistiche, 
relazione sulla modellazione, analisi e verifica della costruzione, fascicolo dei calcoli secondo 
quanto meglio precisato nel bando)  e dopo la certificazione finale delle stesse, potrà essere 
saldato il contributo di impegno (Ci) - in tutto o in parte, fino al valore di Cs - e sarà certificato 
alla CE l’importo residuo fino al raggiungimento dell’importo liquidato all’Ente.

5. EVENTUALI INCENTIVI PERVERSI E MISURE DI ATTENUAZIONE DEI RISCHI

La tipologia di operazione finanziata dal presente bando non favorisce alcune categorie 
di  beneficiari  rispetto  ad altre.  Si  stima un basso o  nullo  rischio  di  creaming,  così  come il 
presentarsi del rischio di incentivi perversi.

Non si ravvisa inoltre un elevato rischio di doppio finanziamento5 e comunque tale rischio verrà 
evitato  grazie  all’attribuzione,  per  ciascuna  operazione,  di  uno  specifico  CUP  (tipologia 
“Servizi”), dal quale emerge la natura del sostegno prestato e la conseguente impossibilità di  
contribuzione alla medesima operazione con una differente fonte finanziaria pubblica.

5 Si sottolinea in particolare che tale rischio di doppio finanziamento non sussiste in particolare neanche nell’ambito degli studi di pericolosità sismica  
previsti all’interno delle medesima misura 2.4.1.2, in quanto le sole indagini geologiche eventualmente realizzate per l’attività di verifica sono di natura  
puntuale ed ubicate in corrispondenza degli edifici oggetto di verifica, mentre le altre indagini realizzate nell’ambito degli studi di pericolosità sismica 
presentano una natura totalmente differente in quanto sono da applicarsi arealmente all’intero territorio urbanizzato. 
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6. AGGIORNAMENTO DELLA METODOLOGIA E METODO DI ADEGUAMENTO

Le unità di costo standard (costi unitari) potranno essere periodicamente sottoposte ad 
aggiornamento con cadenza triennale secondo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati pubblicato dall’ISTAT. 
Nell’aggiornamento si potrà tener conto, oltre che dell’aggiornamento ISTAT, anche di eventuali  
aggiornamenti e/o modifiche inerenti la normativa nazionale in vigore per l’individuazione degli 
EPSR, oggetto di verifiche sismiche. 
Tale  aggiornamento  sarà  quindi  eventualmente  utilizzato  per  le  operazioni  finanziate 
successivamente alla delibera di aggiornamento. 
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